
CONSORZIO PER L’AREA DI SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI MESSINA 
Bando “Progetto di potenziamento al D.L.vo 152/99 dell’impianto di depurazione in Giammoro (ME) con riuso acque reflue e fanghi” 

BANDO DI GARA 
 

 
LAVORI PER IL POTENZIAMENTO, ADEGUAMENTO AL DECRETO LEGISLATIVO 152/99 

DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE IN GIAMMORO (ME) CON RIUSO ACQUE REFLUE E FANGHI. 
 

CODICE C.U.P.:D26F07000010001   
CODICE C.I.G.: 00851961F6 

 
1. ENTE APPALTANTE 
 
Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale della Provincia di Messina - Polo Artigianale Larderia - 
C.A.P.: 98129 MESSINA, tel.:090 73818220/222; fax: 090.73818210; e-mail: 
ufficiotecnico@asimessina.it; sito Web: www.asimessina.it   
 
2. PROCEDURA DI GARA  
 
Appalto concorso ai sensi della legge 11 febbraio 1994, n. 109 recepita in Sicilia, nel testo 
coordinato, pubblicato nella G.U.R.S. n. 40 del 31/08/2007, con le norme recate dall’art. 1 della L.R. 
21 agosto 2007, n. 20 e con le vigenti leggi regionali di modifica, sostituzione ed integrazione in 
materia, ed ai sensi del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 e  s.m.i., nel rispetto della circolare 
dell’Assessorato Regionale LL. PP. del 24/10/2002.          
 
3. LUOGO, DESCRIZIONE E IMPORTO DEI LAVORI E DELLE PRESTAZIONI, ONERI PER LA 
    SICUREZZA, CATEGORIA E CLASSIFICA E MODALITÀ DI PAGAMENTO 
 
3.1. Luogo di esecuzione: Agglomerato Industriale di Giammoro, Comune di Pace del Mela (ME). 
 
3.2. Descrizione dei lavori e delle prestazioni  
 
L’appalto di cui al presente bando ha per oggetto la realizzazione dei lavori e delle prestazioni di 
seguito sommariamente descritti. 
 
3.2.1. Progettazione esecutiva, realizzazione delle opere di cui al progetto preliminare, munito del 
parere n. 19 del 17/12/2003, approvato dall’Assessorato Regionale LL.PP./Commissione Regionale 
dei LL.PP. intitolato “LAVORI PER IL POTENZIAMENTO, ADEGUAMENTO AL DECRETO 
LEGISLATIVO 152/99 DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE IN GIAMMORO (ME) CON RIUSO 
ACQUE REFLUE E FANGHI”. 
 
3.2.2. Gestione dell’impianto di depurazione nell’assetto attuale e nell’assetto dopo ultimazione dei 
lavori di cui al precedente punto 3.2.1. 
 
3.3. Importo dei lavori e delle prestazioni 
 
3.3.1. L’importo complessivo, oltre I.V.A., dei lavori e delle prestazioni di cui al precedente punto 
3.2.1), finanziato dall’Agenzia Regionale per i Rifiuti e le Acque con provvedimenti D.D.S. 19.01.2007, 
n. 186 e D.D.S. 13.07.2007, n. 558, è di €  18.000.000,00 (euro diciottomilioni e centesimi zero), di 
cui: 
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� €  17.477.420,58 (Euro diciassettemilioniquattrocentosettantasettemilaquattrocentoventi e centesimi 
cinquantotto) per lavori soggetti a ribasso d’asta;   

� € 552.579,42 (eurocinquecentocinquantaduemilacinquecentosettantanove e centesimi quarantadue) 
per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. 

 
3.3.2. L’importo fisso ed invariabile, oltre I.V.A, non soggetto a ribasso relativo alle prestazioni di cui al 
precedente punto 3.2.2 è pari ad  € 25.000,00/mese (euro venticinquemila e centesimi zero per ogni 
mese), che graverà sul bilancio di previsione consortile degli esercizi finanziari di competenza, giusta 
deliberazione commissariale n. 79 del 16.10.2007. 
Esso sarà corrisposto all’aggiudicatario quale corrispettivo: 
� per la gestione dell’impianto esistente, dalla data di consegna dei lavori di cui al precedente punto 

3.2.1 fino alla data di emissione del certificato di collaudo degli stessi; 
� per la gestione dell’impianto nell’assetto finale, comprendente, cioè, l’impianto esistente integrato 

con  l’impianto installato a seguito della realizzazione dei lavori di cui al precedente punto 3.2.1.. 
L’importo di € 25.000,00/mese oltre I.V.A. comprende il costo del personale per la conduzione 
dell’impianto, il costo dell’energia elettrica, il costo degli eventuali prodotti chimici e reattivi, i costi per 
le analisi sull’influente e sull’effluente dell’impianto, i costi per lo smaltimento dei fanghi, i costi per la 
manutenzione ordinaria e straordinaria secondo le prescrizioni riportate nel “Capitolato d’Oneri per le 
gestioni” che è parte integrante della documentazione agli atti, oltre a tutti gli altri costi accessori 
nessuno escluso. Nel periodo di garanzia la ditta dovrà attenersi alle disposizioni di cui all’art. 16 del 
capitolato prestazionale.  
 
3.4. Categoria prevalente (Impianto di depurazione): OS22 - Classifica: VIII - Importo: € 
18.000.000,00 
 
3.5. Modalità di determinazione dei corrispettivi:  
 
3.5.1. Per i lavori e le prestazioni di cui al precedente punto 3.2.1: a corpo ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 19,  comma 4 della Legge 109/94 e s.m.i., nel testo coordinato con le norme delle leggi 
regionali n. 7/2002, n. 7/2003 e n. 20/2007 e s. m. i..  
A tal proposito, il concorrente darà atto, con apposita dichiarazione da rilasciare, pena l’esclusione, in 
seno all’offerta economica che il corrispettivo è stato determinato sulla base degli elementi progettuali 
da lui verificati e ritenuti validi; pertanto, l’appaltatore espressamente riconoscerà che il corrispettivo 
come sopra determinato remunera tutti gli oneri diretti ed indiretti che lo stesso sosterrà per realizzare 
l’opera a perfetta regola d’arte e per consegnarla perfettamente funzionante, restando a totale carico 
dell’appaltatore ogni maggiore spesa ed alea. 
 
3.5.2. Per la gestione dell’impianto di cui al precedente punto 3.2.2: l’importo mensile verrà 
corrisposto in rate trimestrali posticipate, pagabili entro quarantacinque giorni dalla data di 
liquidazione che sarà effettuata: 
� dal R.U.P. durante il periodo decorrente dalla consegna dei lavori di cui al punto 3.2.1. fino alla data 

di emissione del collaudo degli stessi; 
� dal Direttore Generale del Consorzio o da suo delegato nel periodo triennale decorrente dal giorno 

successivo alla data di emissione del collaudo delle opere di cui al precedente punto 3.2.1.. 
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4. TERMINE DI ESECUZIONE - PENALE PER RITARADATA ULTIMAZIONE  
 
4.1. I lavori di cui al precedente punto 3.2.1. dovranno essere completati improrogabilmente entro il 
termine massimo di 720 (settecentoventi) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 
consegna dei medesimi.  
Saranno escluse le offerte che presenteranno un tempo di esecuzione inferiore a 540 
(cinquecentoquaranta) giorni naturali e consecutivi. 
 
4.2. In caso di ritardo, rispetto ai tempi previsti in sede di offerta, sarà applicata, per ogni giorno di 
ritardo, la penale prevista all’art. 28 del Capitolato Prestazionale pari allo 0,03 % dell’importo netto 
contrattuale. 
 
5. CONTRIBUTO ALL’AUTORITÀ DI VIGILANZA SUI LAVORI PUBBLICI 
 
Per la partecipazione alla gara, ogni concorrente è tenuto, a pena di esclusione, al versamento di € 
100,00 (euro cento e centesimi zero) a favore dell’Autorità di Vigilanza sui LL.PP. ai sensi dell’art. 1, 
comma 67 della legge 23 dicembre 2005. n. 266 e della delibera dell’Autorità medesima del 10 
gennaio 2007, pubblicata nella G.U.R.I. n. 12 del 16/01/2007. 
 
6. DOCUMENTAZIONE 
  
Il disciplinare di gara, il Capitolato Prestazionale e gli elaborati relativi al progetto preliminare delle 
opere di cui al precedente punto 3.2.1., nonché il disciplinare relativo alle prestazioni di cui al 
precedente punto 3.2.2. sono consultabili presso la sede del Consorzio/Area Tecnica – Ufficio del 
R.U.P., nei giorni feriali, sabato escluso, dalle ore 10.00 alle ore 13.00. 
É possibile acquistare copia, su supporto magnetico, della documentazione utile per la 
predisposizione del progetto offerta, fino a sette giorni antecedenti il termine di presentazione delle 
offerte, previo versamento della somma di € 600,00 (Euro seicento e centesimi zero), I.V.A. inclusa; a 
tal fine gli interessati ne dovranno fare prenotazione a mezzo fax da inviare almeno due giorni prima 
della data di ritiro. 
Il bando integrale e i disciplinari sono, altresì, disponibili sul sito Internet del Consorzio all’indirizzo 
www.asimessina.it  alla sezione attività/bandi. 
 
7. TERMINE PERENTORIO PER LA RICEZIONE DEI PLICHI, INDIRIZZO DI RICEZIONE, 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E DATA DI INIZIO DELLE OPERAZIONI DI GARA  
 
Termine ultimo perentorio per la presentazione delle offerte: ore 12,00 del 28 Febbraio 2008 
Indirizzo: Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale della Provincia di Messina - Polo Artigianale 
Larderia, CAP 98129 Messina;  
 
Modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente bando;  
 
Inizio operazioni di gara: la prima seduta pubblica si terrà alle ore 10,00 del 10.03.2008. 
Eventuali ulteriori sedute pubbliche della Commissione di gara saranno comunicate, via fax, alle 
imprese partecipanti, con cinque giorni di preavviso. 
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8. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE 
Saranno ammessi alle aperture delle offerte i legali rappresentanti dei concorrenti di cui al successivo 
punto 11, ovvero i soggetti, uno per ogni concorrente ovvero A.T.I., muniti di specifica delega loro 
conferita dai suddetti legali rappresentanti.  
 
9. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE  
 
9.1. Per i lavori di cui al precedente punto 3.2.1: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una 
cauzione provvisoria e dall’impegno di un fideiussore al rilascio della cauzione definitiva, nella misura 
e nei modi previsti dai commi 1, 2, 2 bis e 3 dell’articolo 30 della legge 109/94 e s.m.i., nel testo 
coordinato con le norme delle leggi regionali nn. 07/2002 e 07/2003 e 20/2007 in conformità alle 
prescrizioni riportate agli art. 6 e 7 del Capitolato Prestazionale.  
 
9.2. Per le prestazioni di cui al precedente punto 3.2.2.: l’offerta dei concorrenti deve essere 
corredata, a pena di esclusione, oltre che dalla cauzione di cui al precedente punto 9.1, da una 
ulteriore cauzione provvisoria, da prestare nei modi di cui all’art. 30 della legge regionale 21.08.2007, 
n. 20, di importo pari ad € 30.000,00 (Euro trentamila e centesimi zero) e della durata di giorni 
centoottanta dalla data di presentazione dell’offerta, e dall’impegno di un fideiussore al rilascio della 
cauzione definitiva dell’importo pari ad € 150.000,00 (Euro centocinquantamila e centesimi zero) per 
la durata di anni cinque.  
 
10. FINANZIAMENTO  
 
10.1. L’importo dei lavori e delle prestazioni di cui al precedente punto 3.2.1 complessivo del progetto, 
pari ad € 23.602.480,00,di cui  18.000.000,00 a base d’asta, graverà per € 22.934.170,00 sulle risorse 
della delibera CIPE 138/2000 e per i rimanenti € 668.310,00 sulle risorse della Legge n. 488/1999, a 
valere sul capitolo 209176.0 “Interventi previsti nel testo coordinato dell’A.P.Q. – Tutela delle acque – 
Allegato C – Interventi urgenti per il riutilizzo delle acque reflue depurate” – Esercizio finanziario 2007. 
 
10.2. L’importo per le prestazioni di cui al precedente punto 3.2.2. graverà, annualmente, sul bilancio 
di previsione consortile degli esercizi finanziari di competenza, giusta deliberazione commissariale n. 
79 del 16.10.2007. 
 
11. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA  
 
I concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, della legge 109/94 e successive modificazioni, costituiti da 
imprese singole di cui alle lettere a), b, e c), o da imprese già riunite o consorziate di cui alle lettera d) 
e) ed e-bis, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554, ovvero da 
imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5. della legge 11 
febbraio 1994 n. 109 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea 
alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del D.P.R. 25 gennaio 2000 n. 34.  
 
12.  CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER LA      
       PARTECIPAZIONE 
  
I concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere l’attestazione, in corso di validità, per prestazioni di 
costruzione e di progettazione rilasciata da società di attestazione (SOA), regolarmente autorizzata, di 
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cui al D.P.R. 34/2000 e s.m.i., che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche 
adeguate, ai sensi dell’art. 95 del D.P.R. 554/99 e s.m.i., alla progettazione ed ai lavori da assumere, 
e, che documenti anche il possesso, da parte di tutti, in caso di raggruppamenti, della certificazione 
del sistema di qualità aziendale ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 34/2000 e s.m.i. 
I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all’Unione Europea, qualora non siano in possesso 
dell’attestazione di qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. 34/2000 
accertati, ai sensi dell’art. 3 c. 7, del predetto D.P.R. 34/2000, in base alla documentazione prodotta 
secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi. 
 
13. TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA: 180 giorni dalla data di presentazione. 
 
14. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  
 
Offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 21, comma 2 della L. 109/94 e ss. mm. ii. 
come recepita in Sicilia. La Commissione Giudicatrice procederà alla determinazione dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa entro 90 giorni dalla data di insediamento, con le modalità e 
disposizioni di cui al presente bando, al Capitolato Prestazionale ai punti 37.2., 37.2.1.,37.2.2., 
37.2.3., e 37.2.4. del disciplinare di gara e ai sensi dell’art. 21 comma 2 legge n. 109/94 e s.m.i. e 
dell’art 91 del D.P.R. 554 /99, in base all’esame congiunto dei seguenti elementi:  
- il prezzo delle opere (non sono ammesse offerte in aumento o alla pari);  
- il valore tecnico estetico delle opere;  
- il tempo di esecuzione dei lavori;  
- il costo di gestione. 
 
Agli elementi di cui sopra, sono applicati distintamente, secondo quanto riportato nel capitolato 
prestazionale al punto 37.3., i seguenti punteggi massimi:  
 
a)  Prezzo offerto        punti 25  
b1)  Livello tecnologico/qualitativo degli impianti:    punti 20   
b2)  Qualità e consistenza delle forniture dei materiali:    punti 10   
b3)  Qualità e consistenza delle apparecchiature:    punti 15   
b4)  Grado di flessibilità del nuovo impianto:    punti 10   
b5)  Livello di completezza e precisione del progetto:   punti   5  
c)  Costo di gestione        punti   5  
d)  Tempo di esecuzione       punti 10  
        
Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuato con le modalità previste nel 
disciplinare di gara secondo il metodo aggregativo compensatore, di cui alle linee guida allegato B del 
D.P.R. 554/99.  
 
15. COSTI DI GESTIONE 
 
Il costo di gestione sarà oggetto di valutazione da parte della commissione giudicatrice in quanto 
costituisce elemento utile per la stazione appaltante che dovrà provvedere alla sua attuazione negli 
anni successivi alla conclusione della gestione triennale a carico della ditta vincitrice con le modalità 
di cui al precedente punto 3.4. 
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16. ALTRE INFORMAZIONI 
 

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui all’articolo 
75 del D.P.R. n. 554/99 e successive modificazioni e di cui alla legge n. 68/99; 

  
b) non sono ammessi a partecipare soggetti che, al momento della presentazione dell’offerta, 

non dimostrino, con le modalità previste dal disciplinare di gara, la regolarità contributiva nei 
confronti di INPS, INAIL e CASSA EDILE; 

 
c) non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti che, al momento di presentazione 

dell’offerta, non dimostrino di aver versato la somma dovuta a titolo di contribuzione di cui al 
precedente punto 5; 

  
d) si procederà alla verifica della congruità relativamente alle offerte ricadenti nella previsione 

dell’art. 64 comma 6 del DPR 554/99;  
 

e) Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia 
ritenuta congrua e conveniente;  

 
f) non sono ammesse offerte pari o superiori all’importo a base d’asta; 

 
g) in caso di punteggi uguali si procederà per sorteggio;  

 
h) non sono ammesse offerte condizionate, o espresse in modo indeterminato o con semplice 

riferimento ad altra offerta propria o di altri; 
 

i) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, comma 11-quater, della legge 109/94 nel 
testo coordinato con le norme della legge regionale n°. 20/07 e s.m.i;  

 
j) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o 

corredati di traduzione giurata; 
  

k) i concorrenti possono essere costituiti in forma di associazione mista;  
 

l) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis), della 
legge 109/94 e successive modificazioni i requisiti di cui al punto 11 del presente bando 
devono essere posseduti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del D.P.R. 554/1999 
qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo 95, comma 3 del 
medesimo D.P.R. qualora associazioni di tipo verticale;  

 
m) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora 

espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro; 
  

n) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capitolato prestazionale; 
  

o) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del D.P.R. 554/1999, sulla base 
delle aliquote percentuali di cui all’articolo 45 comma 6, del suddetto DPR applicate all’importo 
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contrattuale pari al prezzo offerto aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazione dei piani 
di sicurezza; le rate di acconto saranno pagate con le modalità previste dall’articolo 20 del 
capitolato prestazionale; 

  
p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo 10, 

comma 1-ter, della legge 109/94 così come recepito dalla L.R. n. 20/2007; 
  

q) per tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è esclusa la competenza 
arbitrale ed il foro competente è quello del Tribunale di Messina. 

 
r) le prescrizioni contenute nel presente bando e nell’allegato disciplinare di gara, modificano ed 

integrano eventuali differenti disposizioni previste nel capitolato prestazionale; per quanto, 
invece, non previsto nel bando, nel disciplinare di gara e nel capitolato prestazionale, si rinvia 
alle disposizioni normative vigenti in materia; 

  
s) ogni formulazione contenuta nel capitolato prestazionale, in contrasto con la vigente 

normativa, va intesa come cassata e sostituita dalle prescrizioni di legge vigenti; 
 

t) sono a carico dell'aggiudicatario tutte le spese inerenti la stipula del contratto e gli oneri fiscali 
relativi;  

 
u) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della legge 675/96, esclusivamente 

nell’ambito della presente gara;  
 
v) il Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 7 L. 109/94 cosi come recepito in 

Sicilia dalle LL. RR. 07/2002 e 07/2003 e 20/2007, per i lavori del presente appalto è il Geom. 
Pasquale Zirilli – tel.: 090.73818222 – fax: 090.73818210. 

 
Il presente bando è stato trasmesso per via telematica alla Gazzetta Ufficiale della Unione 
Europea il 16.11.2007 . 

 
 

  IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
      Geom. Pasquale Zirilli 

 


